
IN ITALIA 

Le confessioni di Gamberale 
hanno impresso una svolta 
al processo per la strage sul 904 
Nei verbali nomi «eccellenti» 

Il deputato missino gli diceva 
«Non si possono avere 
tanti problemi di coscienza...» 
Un riferimento all'ori. Scotti 

E il pentito incastrò Abbatan 
A Napoli sparano contro un sovrintendente di poli
zia, Stefano Monda; a Firenze minacce in aula con
tro giudici e pentiti. Le rivelazioni di Antonio Gambe
rale, l'ex picchiatore missino, trafficante di droga che 
ha incastrato Calò, Misso ed Abbalangelo al proces
so per la strage del 904, hanno provocato una svolta. 
Spulciando i verbali vengono alia luce nuovi partico
lari, ed anche qualche nome «eccellente». 

DAL NPSTBQ INVIATO 
VINCINZO V A S I L I 

M FIRENZE Spulciando i 
verbali delle dichiarazioni del 
neopentlto Antonio Gampera-
le ai giudici fiorentini, si può 
leggere, tra l'altro, rftlnerarta 
che ha portato questo ex traf
ficante di droga alte rivelazio
ni che hanno determinato 
una svolta nel processo di Fi
renze: «Sono stalo arrestato 
l'ultima volta II 18 settembre 
1987 e iniziai a rendere di
chiarazioni In relazione al 
procedimento per cui ero sta
to accusato. A mano a mano 
ho maturato il fermo proposi
to di recidere ogni legame esi
stente tra me e le varie orga
nizzazioni criminali con ie 
quali ho operato. Per fare 
questo e quindi perché, quan
do - nel tempo previsto dalla 
legge - una volta tornato in li
berti possa essere veramente 
Impossibilitato a ritrovarmi in
vischiato In fatti criminosi, ho 
deciso di riferire tutto quanto 
a mia conoscenza su) vari fatti 
cui ho partecipato o del quali 
sono venuto a sapere (...). 
Inoltre ad accentuare le mie 
decisioni di rendere globali di
chiarazioni hanno contribuito 

le responsabilità di ordine 
morale che io mi sento addos
so per la morte di Maria Rosa
ria Bizzarro (è una trafficante 
di droga del rione Sanità, so
rella del braccio destro In Bra
sile di Tommaso Buscetta, uc
cisa qualche tempo fa dalla 
camorra per vendetta, ndri 
che Invitai a collaborare con i 
giudici». 

A presentare dodici anni h 
Gamberale ad Abbalangelo 
era stalo un consigliere comu 
naie missino, l'avvocato f e s j 
re Bruno, che assistè anche 
Gamberale in diverse vicissitu
dini giudiziarie, Nell'86 avvo
cato ed ex cliente si ritrovano 
nel carcere di Bellizzi Irpino, 
dove Bruno a quel tempo è 
rinchiuso per una inchiesta 
sulla Nuova famiglia. Raccon
ta Gamberale; >lo gli chiesi 
come mai il comune amico 
Abbalangelo, col suoi aggàn
ci, non riusciva a tirarlo fuori e 
lui mi disse di rimando che 
dopo pòco sarebbe uscito agli 
arresti domiciliar), e che era 
proprio Abbalangelo con i 
suoi che questa volta non se 
la sarebbe cavala (...), Bruno 

li vagone del rapdo 904- completamente squarcialo dall'esplosione 

mi disse che le informazioni 
sulla strage venivano passate 
ad Abbalangelo da un ufficia
le dei carabinieri». 

Gamberale dà un ulteriore 
a colpo alla difesa smontando 
le ritrattazioni che due pentiti, 
Lucio Luongo e Mario Ferra-
lUolo, hanno fatto nel corso 
del processo a proposito delle 
dichiarazioni rese in istruttoria 
circa l'avvenuta consegna da 
parte di Abbatangelo a Misso 
di un pacco di candelotti in vi
sta della strage di Natale: 
.(.,.) lo ero In difficoltà coi 

pagamenti con il grupo cala
brese e cercavo altri fornitori, 
e tra questi c'era il Miniateci 
(...) che faceva capo a Pa
squale Mercurio che (...) mi 
disse che bisognava aiutare 
Abbatangelo. lo gli dissi che 
un discorso analogo me lo 
aveva fatto Cesare Bruno, ma 
che io non desideravo Impe
gnarmi Ih questa storia. Il Pa
squale Mercurio insistette a 
dirmi che loro si stavano im
pegnando per la rielezione di 
Abbatangelo e che anch'io 
dovevo farlo e che se mi fossi 

impegnato in questo senso mi 
avrebbero messo in condizio
ni di star bene, riferendosi ad 
approvvigionamenti di stupe
facente (.,.). Fu cosi che Pa
squale Mercurio mi fissò un 
appuntamento a casa di Mi
nacci (.,.). Fu dunque in que
sta riunione che Abbatangelo 
mi disse (...) che quando vi 
sono un insieme di interessi 
per raggiungere un certo sco
po non ci si potevano creare 
problemi di coscienza anche 
se dopo..'possono aridarci di 
mezzo degli innocenti, lo ma-

Alla Gorgona la prima esperienza in Europa 

Un villaggio penitenziario 
per detenuti «ecologisti» 
Nascerà all'isola di Gorgona • primo In Europa -
un villaggio penitenziario aperto, integrato nella 
realtà cittadina. Detenuti selezionati Insieme a cit
tadini liberi gestiranno attività di tutela dell'am
biente e dì turismo sociale* t'intesa ieri tra il diret
tore generale degli istituti di pena Nicolò Amato, 
la Regione Toscana,, il Comune e la Provincia di 
Livorno. Rimane la proposta di parco naturale. 

CRISTIANA TORTI 

m ISOLA £1 GORGONA CUvor-
ho). L'accordo si è trovato su 
tre punti di fondo: tutela del
l'ambitine (e la Gorgona ha 
un patrimonio naturale unico 
e quasi intatto); integratone 
con la comunità locale e la 
società civile; inserimento del
l'isola nel futuro sistema dei 
parchi dell'arcipelago tosca
no, in modo da scongiurate 
qualsiasi possibilità di specu
lazione edilizia. Questi princi
pi stanno a cuore alla Regione 
e a! Comune quanto alia dire
zione generale dei carceri, Si 
partirà a giorni. «Questo proto
collo di intesa • ci ha detto il 
direttore generale degli istituti 

di pena Nicolò Amato • ci 
consente dì operare da subito 
e gradualmente, in progressio
ne». È dunque al vìa,-dopo 
una gestazione non facilissi
ma, un progetto di risocializ
zazione del detenuti unico 
nelle sue caratteristiche. Loro, 
i protagonisti, saranno scelti 
cori vari criteri (la territorialità 
e la line prossima della pena, 
per. esempio), e insieme ad 
un personale adeguatamente 
preparato svolgeranno attività 
di vario genere, in prevalenza 
rivolte alla tutela, al recupero 
e alla valorizzazione della flo
ra e della fauna. Potranno ac
compagnare per ì "sentieri 

verdi» gruppi di turisti che • 
con le limitazioni imposte dal
la esiguità stessa del territorio 
- visiteranno la Gorgona; sa
ranno di appoggio nelle cir
cumnavigazioni in barca o nel 
bird-watching; aiuteranno o 
conducano spedizioni subac
quee, quando i tecnici avran
no tracciato gli Itinerari blu; 
venderanno, forse, le squisite 
provole che già oggi produco
no; ma soprattutto cureranno 
la tutela e la valorizzazione 
del raro sistema ecologico iso
lano. Potranno contare sulla 
collaborazione dei •liberi-, 
questi cittadini detenuti, a co
minciare da quella dei soci 
della coop parco naturate 
Gorgona, un gruppo di natu
ralisti appassionati autori di 
un progetto che lega ambien
te e «inserimento dei detenu
ti, «Saranno le loro proposte 
di esperti il nostro punto di ri
ferimento», ha affermato l'as
sessore all'ambiente del Co
mune di Livorno Virgilio Si-
monti, esprimendo un giudi
zio del tutto positivo sull'ime-

L'Idea ambiziosa e lungimi
rante di un villaggio carcerario 
a basso indice di pericolosità 
(la dizione tecnica un po' 
ostica significa, in sostanza, 
aperto e In rapporto con il 
mondo dei «liberi») venne 
lanciata circa due anni fa dal 
direttore generale degli istituti 
di pena Amato. E per i suoi 
contenuti innovatori suscitò 
l'immediato interesse degli 
enti locali. D'altra parte il 
buon rapporto con i detenuti 
costruito 5uirisola-carcere dal 
direttore Bonucci rendeva 
Gorgona yn* candidata ideate 
al progèitb^La fase di discus
sione intermedia, però, non è 
stata semplice. Tra Comune e 
carcere i rappoitj in passato 
non erano stati sempre idillia
che a volte l'ente locale non 
era riuscito a far valere i pro
pri poteri di controllo, anche 
in materia ambientale. Per 
questo - lo ha sottolineato 
l'assessore Simonti* è partico
larmente importante che tra i 
punti dell'accordo sia stata in
serita anche una rilevazione 
dei volumi edificati. Occorrerà 

nifestai però un'opinione con
traria ed allora ci fu l'interven
to di Pasquale Mercurio che in 
napoletano disse che però 
non è neanche giusto che a 
Palermo hanno toccato i san
tuari della mafia (.,.). Fu sem
pre nel corso di quella riunio
ne che mi fu detto che mi sa
rebbe stata assegnata una zo
na della Sanità per lo spaccio 
dell'eroina a condizione che 
avessi passato 4, 5 milioni al 
mese al Minicucci che avreb
be provveduto ad aiutare te 
famiglie di Luongo e Ferrajuo-
lo, che'già erano state avvici
nate da Vincenzo Totomelti 
che aveva preso contatti con 
la moglie di Luongo alla quale 
era stato dato del denaro e 
che aveva assicurato la ritrat
tazione del marito (...)• lo 
manifestai contrarietà a che si 
dovessero aiutare i pentiti, ma 
mi fu detto che era necessario 
e che poi avrebbero avuto la 
sorte che meritavano». 

«Di passaggio, a questo 
punto, Gamberale fa anche 
un nome «eccellente», quello 
del vicesegretario de Enzo 
Scotti, che risulterebbe, a suo 
dire, in contatto con pregiudi
cati in una intercettazione te
lefonica: «(,..) Prima delle 
consegne feci una telefonata 
(...) e dopo il mio arresto ho 
appreso che queste telefonate 
sono state tutte intercettate. 
Tra tali telefonate ve n'è an
che una In cui io parlo con ta
le Russo Valentino il quale mi 
dice che quella sera nella villa 
di suo fratello era andato l'o
norevole Vincenzo Scotti. I 
Russo sono dei pregiudicati». 

Geova 
«Lo Stato 
sigli 
Firitesa» 

Nicolò Ami'n 

anche sanare alcune situazio
ni (le discariche, l'incenerito
re o te fogne non proprio a 
norma, per esempio), o recu
perare i danni dovuti a qual
che incauto allargamento di 
strade. Ed anche preoccuparsi 
di riqualificare il personale di 
sorveglianza. 

Quello che conta, però, e 
che ora si parte, che «l'idea di 
un villaggio carcerario aperto 
che risocializzi 1 detenuti - co
me ha, affermato l'assessore 
regionale Bruno Benigni - ha 
finalmente gambe per avanza
re, e non è più un'ipotesi futu
ribile: lo sforzo comune lo ha 
concretizzato». 

• Ì TORINO. Testimoni dì 
Geova sono in agitazione; 
un'agitazione che si manife
sta, ormai da parecchi mesi, 
nelle numerose comunità 
sparse in tutt'ltatia (sono circa 
2500), con pacifiche assem
blee. Vagliono r«intesa» con 
lo Stato italiano, che da tem
po ormai avrebbe dovuto es
sere siglata, a seguito del loro 
riconoscimento giuridico, fir
mata dal presidente della Re
pubblica il 17 ottobre del 
1986, con cui la «Congregazio
ne cristiana dei Testimoni dì 
Geova» veniva riconosciuta 
quale «Ente morale con finali
tà di culto». In particolare ì 
geoVìàni denunciano il 'fatto 
che mentre lo Stato sta appro
vando intese, al sensi dell'arti
colo 8 della Costituzione, con 
altre numerose confessioni re
ligiose, come la Tavola valde
se, te «Assemblee di Dio», le 
«Chiese awenliste del settimo 
giorno», r«Unione delle comu
nità israelitiche italiane», nei 
confronti della loro Congrega
zione, si sta invece sviluppan
do una sorta di discriminazio
ne, tra l'altro alimentata da di
versi giornali cattolici, come 
«Famiglia cristiana». 

I familiari delle vittime della strage di Bologna hanno scritto ai ministri europei 
Chiesta alla Svizzera l'estradizione del capo della P2 per i reati connessi all'attentato 

Pressanti richieste a De Mita, Andreotli, Gava e a 
cinque ministri degli Interni europei per ottenere, fi
nalmente, l'estradizione di Ucio Gelli per reati con
nessi alla strage del 2 agosto '80 a Bologna. Ad 
avanzare la richiesta è il presidente dell'associazio
ne dei familiari delle vittime, Torquato Secci. Con
dannato a 10 anni a Bologna e ad altri otto a Fi
renze, l'ex capo della P2 gira e trama per l'Italia. 

I I IOPAOLUCCI 

tm Torquato Secci non de
morde. Parla a nome del 
congiunti delle 85 vìttime del
la strage del 2 agosto '80 e 
non si rassegna all'idea che 
uno dei principali imputati 
non sia chiamato a risponde
re, a tutti gli effetti, di fronte 
Sila giustìzia italiana. Torqua
to Secci, che è il presidente 
dell'Associazione del familia
ri delle vittime della strage al
la stazione dì Bologna, toma 
a richiedere la estradizione di 

Lido Gelli, l'ex capo delia P2, 
non concessa dalle autorità' 
svizzere. 

Lido Gelli, come si sa, pro
prio per sfuggire alle maglie 
dell'autorità giudiziaria italia
na, si costituì spontaneamen
te a Ginevra, certo che gli 

" svìzzeri non avrebbero con
cesso la estradizione per quei 
reati ritenuti politici: l'asso
ciazione sovversiva e la ca
lunnia pluriaggravata per fi
nalità di terrorismo. E cosi è 

stato, difatti, nonostante la ri
chiesta sia stata avanzata al 
governo federale e al ministro 
della Giustizia di Berna non 
soltanto dall'associazione, 
ma anche da cittadini elveti
ci, parenti di morti o feriti a 
Bologna. 

Ripetuti quanto vani sono 
stati i tentativi di ottenere una 
decisione, che rivestiva scopi 
di giustizia. La Svizzera ha 
sempre risposto picche. Più 
sensibili, in proposito, si sono 
mostrate le competenti auto
rità statunitensi che. per l'im
putato Francesco Pazienza, 
pure sotto accusa per asso
ciazione sovversiva, hanno 
concesso l'estradizione. Pe
raltro, nello scorso luglio, Li
do Gelli è stato condannato 
a 10 anni di reclusione dalla 
Corte d'Assise di Bologna, 
mentre mesi prima gli erano 
stati inflitti a Firenze otto anni 
di reclusione per avere finan

ziato un gruppo eversivo di 
estrema destra. 

È anche riferendosi a que
sti precedenti che Secci ha 
inviato nei giorni scorsi due 
lettere: una al presidente del 
Consiglio, De Mita, al mini
stro degli Esteri,, Andreotti, e 
al ministro degli Interni, Ga
va; l'altra ai ministri degli In
terni italiano, francese, sviz
zero, austriaco e tedesco. 

Nella prima lettera si chie
de ai ministri italiani di inter
porre tutta la loro autorità per 
ottenere l'estradizione a me
no che non si voglia «che Li
do Gelli resti impunito e pos
sa continuare a delinquere 
come terrorista». Nella lettera 
ai ministri dei cinque paesi 
europei, Secci ricorda che fra 
le vittime de] 2 agosto figura
no anche un morto e due fe
riti francesi, un morto e 11 fe
riti svizzeri, tre morti e due fe

riti della Germania federale. 
•In qualità anche dì parte ci
vile - scrive Secci -, nell'inte
resse della giustizia e della 
verità, nell'interesse della di
fesa dei diritti delle vittime 
suoi connazionali, la prego di 
assicurarci la sua fattiva soli
darietà, aiutandoci, nelle sedi 
opportune, a far accogliere la 
richiesta di estradizione del 
Gelli». 

Parlando successivamente 
con alcuni giornalisti, Secci 
ha spiegato i motivi della pro
pria iniziativa: «È molto sem
plice. È per ragioni dì ele
mentare giustizia. Gelli fu 
scarcerato per ragioni di salu
te. Pareva dovesse subire un 
intervento molto serio. Scar-
cerato, ha cominciato invece 
a girare in lungo e in largo 
per l'Italia. Francamente mi 
pare si tratti di un comporta
mento che equivale ad una 

A Ire anni della scomparsa del 
compagno 

PIERPAOLO CARELLI 
partigiano della 54' Brigata Garibal
di Valle Camonica la moglie Romil
da con I figli Walter e Guerino lo 
ricordano a parenti, compagni ?d 
amici. In sua memoria soiioscrivo-
no lire 50.000 per l'Unità. 
Milano, 30 gennaio 1989. 

Increduli per l'improvvisa scompar
s i del compagno 

GIAMPIERO COLOMBO 
abbracciamo con fraterno affetto 
Piera. Umberto, Emma, Annalisa, 
Paolo, Alberta, Maria Muratori. 
Milano, 30 gennaio 1989 

Increduli per l'improvvisa scompar
sa del compagno 

GIAMPIERO COLOMBO 
abbracciamo con fraterno affetto 
Piera, Umberto, Emma, Annalisa, 
Paolo, Alberta, Maria Muratori-
Milano, 30 gennaio 1989 

I comunisti dell'Alfa Romeo di Are-
se piangono la morte del compa
gno 

INGEGNO DACIAN0 
Soltanto l i malattia ha attenuato it 
suo impegno politico e sindacate. I 
compagni lo ncordano con alleilo. 
Arese (Mi), 30 gennaio 1989 
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ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mezz'ora dilla 0.30 alla 12 a dalla 15 alla 18.30. 
Ora 7.00: rssiegna stampa con Enrico Fontana di Paaw Sara. 
Ora 10.00: parliamo dal Ólmastrala. In atudio Rina Gagliardi dal 
Manlleito. 
Ora 10.30: Informazlona: un giuri d'onora? Iniarvangono Barba
ra Palornballi. Paolo Miall, Vincano Vita, Oamanla Mutato, 
Ora 12.00: filo diratto con Bruno Trantin, aagratario ganarala 
dalla Cgil. 
Nal corto dalla giornata aanrlil • approfondlmanll aul prin
cipali farti dal giorno. 
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r 
I comunisti dell'Alfa Romeo di Are
se piangono la morte del compa
gno 

INGEGNO DACIANO 
Soltanto la malattia ha attenuato il 
suo impegno politico e sindacale. I 
compagni lo ricordano con alletto. 
Arese (Mi), 30 gennaio 1989 

Nel quinto anniversario della morte 
di 

ENRICO CASTELWCCI 
Francesca, Pino, Erìna e Carla, lo 
ricordano con Infinito affetto 
Roma, 30 gennaio 1988 
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I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 
Il decano degli pslcoanaflstì italiani ci parlo 

delle paure Individuali e collettive del nostro 
tempo. 
Un» 16.500 

-{Editori Riuniti1 

sfida intollerabile. È appena il 
caso di ricordare che, per lui, 
a Parma, era stata costruita 
una speciale cella, più somi
gliante ad un appartamento 
di lusso, costata decine e de
cine di milioni al contribuen
te italiano. Tutto questo per 
poi rimetterlo in libertà, dopo 
appena 50 giorni». Abbiamo 
chiesto, infine, a Secci se da 
parte governativa aveva co
munque ricevuto qualche ri
sposta recente. -Mi ha rispo
sto il ministro Giuliano Vas
salli - ha replicato Secci -. Il 
governo, mi ha detto, ha fatto 
tutto ciò che poteva per otte
nere la estradizione. Il caso 
rimane comunque sul tappe
to. Importante sarà conosce
re la motivazione della sen
tenza di Bologna*. L'attesa 
non sarà lunga. Sì sa, infatti, 
che il deposito di quella sen
tenza (migliaia dì pagine) 
sarà effettuato fra non molto. 

CONVENZIONE DELLE DONNE 
DELLA SINISTRA EUROPEA 

"EUROPA: LA VOGLIAMO COSI" 
Promossa da: 

Commissione femminile del Pei 
Commissione femminile del Psl ' 

Intergruppo delle deputate del partiti 
della Sinistra del Parlamento europeo 

Partecipano per i partiti comunisti, socialisti, socialdemocratici 
e per le organizzazioni sindacali d'Europa: 

Nilde lotti, Violeta Alejandre, Susan Hon R.T. Baird, 
Margherita Boniver, Vincenza Bono Parrino, 

Vincenza Bosch, Rosheen Callender, Alma Cappiello, 
Edy D'Ancona, Eva Eberhard, Karin Junker, Maria Magnani Noya, 

Marina Manfredi, Elena Marinucci, Margaret Papandreu, 
Vasso Papandreu, Maria De Lourdes Pintasilgo, Alfonsina Rinaldi, 

Marisa Rodano, Yvette Rudy, Giglia Tedesco, Livia Turco, 
Marie Claude Vayssade, Eulalia Ventre 

Milano, 3-4 febbraio 1989 
Sala della Provincia - Via Corridoni 16 

il manifesto 
MARTEDÌ' 31 GENN\IO 
CON IL GIORNALE A 3.000 LIRE 
IL SUPPLEMENTO DI 100 PAGINE 

La Rivoluzione 

francese 

rivista insieme 

alla sua 

parola d'ordine 

più imbarazzante, 

l'eguaglianza 

6 l'Unità 
Lunedi 
30 gennaio 1989 


